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 Per Maria SS. della Lettera





 Esordio.








 Oh quanto avventura fu la sorte di Giacobbe, nell' essere il figlio prediletto della sua Madre Rebecca! Questa madre tanto buona ed amorosa a ben grandi vantaggi gli faccia sentire la sua predilezione. " Rebecca diligebat Jacob ". Ella il tenea a sè d' accanto sotto gli occhi della sua materna vigilanza; ella lo ricoprì delle simboliche vesti di Agnello; ella adoperò ingegno e destrezza a prò di lui e gli ottenne la paterna benedizione; e con la paterna benedizione gli ottenne ogni grandezza e prosperità. " Rebecca diligebat Jacob ": Questa madre amorosa avverte il suo Giacobbe delle minacce del fratello; lo custodisce dall' ira di lui: indi lo colma di benedizioni e inviandolo fuori lo sottrae in una al pericolo di morte, e lo manda incontro alla sua futura prosperità.





Ma quanto più bella, o Signori, non è la sorte del popolo messinese nell' essere il popolo prediletto di Maria, di questa Madre sopra ogni altra amabile ed amorosa, di questa nuova Rebecca, di cui l' antica non fu che una lontana figura. Si, noi possiamo ben dire: " Maria dilexit nos ". Maria ci ha prediletto ci ha prediletto fin da diciannove secoli addietro dirigendoci la sua amatissima lettera, e dichiarandosi nostra perpetua protettrice. Quindi noi stamane osserveremo brevissimamente com ................ Questa materna predilezione di Maria è la fonte per noi delle più speciali, grazie    del cielo, è la gloria più bella, è il motivo più efficace della nostra speranza.





 Fonte delle grazie ........





 E' Maria, o Signori, quella predestinata Creatura che divenendo Madre di Dio divenne altresì Madre dell' uman genere e Tesoriera di tutte le grazie. E pari alla pienezza della sua grazia è in Lei il desiderio di farne parti a tutti. Perciò, Maria è paragonata alla rugiada che vivifica le piante, al platano che raccoglie i pellegrini sotto l' ombra dei suoi rami. Perciò di Maria fu figura l' Arca salvatrice, la colomba annunziatrice della pace, l' iride apparsa dopo il diluvio Maria figurò la figlia di Labano che dà più di quanto le si richiede, Maria figurò Abigaille che placa lo sdegno di David, Maria figurò la bella Ester che con la sua intercessione salvò il suo popolo.





Maria è la " piena di grazie", come avvenne dell' Angelo salutata; ma piena a tal segno che la grazia in lei ribocca e si espande, e si dilata a guisa di un mare per tutto il mondo. Ella anela di spargere a tutti le sue grazie, ond' è che più desidera Ella a noi comunicarle che non desideriamo noi di riceverle. Plus illa vult nobis bonum facere, quam nos accipere volumus - Ond' è che le fa torto chi non le richiede di grazie. E se ciò è vero come è verissimo, In te peccat qui, te non ......... quanto, non è grand ........ la nostra sorte nell' essere i figli prediletti di Maria, i figli d' una Madre che ad una pienezza quasi infinita di grazie, aggiunge un cuore il più tenero ed amoroso che possa mai immaginarsi  Chi può numerare le grazie di Maria a vantaggio del suo popolo prediletto? Si è appunto per questa materna predilezione di Maria che Messina è stata fatta salva da mille pericoli, Maria è stata per Messina la gioia negli affanni, il conforto nei dolori, il rifugio nelle avversità.





Maria ci ha prediletti, e abbiam veduti schiere innumeri di nemici sbandarsi quà al solo nome di Maria; abbiam veduto le barbare torme fuggire sbigottite innanzi ad una celeste guerriera che apparsa sui nostri monti le fulmina col suo sguardo divino, Maria ci ha prediletti e abbiam veduto le tante volte i morbi feroci lambire minacciosi le nostre spiagge e passar oltre; Maria ci ha prediletti  e noi percossi sotto la verga della divina giustizia abbiam trovato in Maria il termine delle nostre sventure. Che più o Signori? non è forse per la materna predilezione di Maria che attraverso a tante svariate vicende pel lungo corso di diciannove secoli Messina ha serbato sempre incrollabile la sua Fede? Oh per Lei la cattolica Fede è stata suggellata col sangue da mille martiri messinesi, per Lei son tornati vani gli sforzi dell' infernal nemico; per Lei Messina è stata sempre la città di Maria.





2° La Sacra Lettera di Maria è la più bella gloria di Messina Egli è certo, o Signori, che non avvi maggior Gloria al mondo per un vero credente quanto il professare apertamente la propria Fede. Or noi nella Lettera di Maria ai Messinesi abbiamo il ricordo, il premio, e l' elogio della nostra Fede. Per essa ricordiamo la Fede grande dei nostri Padri, per essa andiam gloriosi della docilitàda cui Messina immezzo alle città pagane si arrese tra le prime alla predicazione di Paolo Apostolo eletto, e infranse gli idoli, e risorse alla luce del vero ci ralletiamo della    prontezza e dell' immano zelo con cui Messina inviò legati ed ambasciatori confessando che il Figliuol di Maria è Dio e Uomo. Per esso ricordiamo la gioia stragrande, la festa immensa di Messina, quando il popolo affollato sulle sponde vide da lungi la mano desiderata e ben gridò di gioia; e poi lagrime di contento a vista del sacro foglio.





La Lettera di Maria è il premio della nostra Fede: qual maggior gloria di questa che la Regina degli Angioli, la Madre stessa di Dio  resti quasi sorpresa alla Fede dei Messinesi, e l' ammira, e se ne compiace; oh ella nella sua generosità non vuol lasciare senza compenso una Fede così eroica; ma vuole abbastanza premiarla, ed ecco con quella bella sua mano, con quella mano che lo alimentava, con quella mano che lo profumò sul Golgota, e lo chiude nel sepolcro , Maria con quella Mano scrive, una lettera a Messina e dichiarandosi perpetua protettrice di Messina, Ella dà un premio perenne alla Fede dei Messinesi.





Quella Lettera è l' elogio della nostra Fede. Maria non sa tenersi dall' esternar in quella sacra pagina, la sua sorpresa, la sua compiacenza per la Fede dei Messinesi, e la chiama "grande" vos omnes " Fide Magna "; e mentre noi tutti Messinesi, eravamo da questi antichi Padri rappresentati, Maria accetta per tutti noi quella rappresentanza, e percorre con la sua mente i secoli futuri, e a tutto il popolo Messinese di tutti i tempi rivolge quelle parole : vos omnes Fide Magna: "Voi tutti di gran Fede".





Noi vediamo da per ogni dove le città andar gloriose in dedicarsi a Maria, in rizzar tempii al suo nome, le vediamo menar vanto della di Lei protezione, reputarsi felici in possedere qualche di Lei reliquia. E che sarà di Messina che è la prediletta città di Maria  che ha il più prezioso documento il premio più caro della di Lei protezione? Oh! vadino pure gloriose le città in possedere gli artistici capolavori, i grandiosi monumenti, le superbe antichità, Messina tutte sorpassa nella triplice gloria di possedere il ricordo  il premio, e l' Elogio della sua Fede: " la Sacra Lettera di Maria".





Finalmente la predilezione di Maria della Sacra Lettera, è per noi Messinesi il motivo più efficace della nostra speranza. La speranza  o fedeli, è quella virtù che si fonda sulla bontà di chi può accordarci una grazia. Infatti noi speriamo con tanto più di fondamento per quanto più fondatamente possiamo supporre che una persona voglia farci del bene. Ma quando alla bontà di tal persona va unita una promessa allora la speranza a tutt' una che la certezza d' ottenere il bramato favore.





Or bene, se tutti i fedeli del mondo sperano in Maria perchè si sa che Ella è lo specchio della divina Bontà, con doppiazione deve sperare il popolo messinese perchè fiducioso non solo nella bontà di Maria, ma eziandio nella promessa di Lei che si dichiarò volere essere la nostra perpetua protettrice! E come non dobbiamo noi sperare nella materna predilezione di Maria della Lettera? Omnes accipiunt de plenitudi ejus, dice S. Bernardo  tutti ricevono della pienezza delle grazia di Maria. Nè riceve l' afflitto più scordato, il peccatore più abbandonato, e non ne riceveranno i figli di Maria, Maria soccorre financo il selvaggio nelle lontane regioni del mondo e non soccorrerà il suo popolo    prediletto? Maria anela di spargere grazie dovunque, onde a viscere di Misericordia financo per coloro che non la invocano, e non ne avrà per quel popolo di cui si dichiarò perpetua protettrice?





A no! Maria è una Madre troppo tenera ed amorosa! Ella a guisa di Rebecca col suo diletto Giacobbe ci tiene sempre sotto gli occhi della sua materna vigilanza, ci copre della veste della grazia, ci ottiene la benedizione dell' Eterno Iddio, ci salva dalla rabbia dell' infernal nemico, e ci conduce per la via del Paradiso. Noi però mostriamoci degni figli di una Madre tanto amorosa. Prostriamoci ai suoi piedi e diciamole: O Maria della Lettera, Madre nostra dolcissima, teneteci sotto il manto della vostra protezione: salvateci dal peccato, perchè meglio morire che disgustare il vostro Figlio Gesù e trafiggere il vostro Cuore. Vedete come il demonio attenta alla nostra Fede, come qui nella nostra città vorrebbe far preda delle anime vostre; ma noi siamo il vostro popolo prediletto, Voi allontanate i vostri nemici da questa terra, affrettate i giorni del trionfo della Santa Chiesa, e fateci tutti di venire dopo l' esilio di questo mondo a godervi eternamente nel Cielo Ma soccorre chi non l' invoca ......................... Trovandomi innanzi ad un colto uditorio ecc. ecc.





........... beatam me dicent ..............





Narra la Santa Scrittura che Maria SS. dopo aver concepito nel suo seno il Verbo Eterno consustanziale del Padre, si recò in casa della Cugina S. Elisabetta, la quale era incinta ........... E S. Elisabetta alla vista di Maria intese nel suo seno saltellare, e ripiena di Spirito Santo salutò Maria dicendole: D' onde a me tant' onore che venga ecc. ecc. Beatam ........... Allora Maria SS. rispose col cantico Sublime detto il Magnificat. In questo cantico Maria SS. tra le altre espressioni, lanciandosi con lo spirito attraverso, così disse di sè: Beata mi diranno tutte le generazioni imperocchè ha fatto a me cose grandi colui che il Potente . Beatam





Queste belle parole che Maria pr ....... contengono in compendio in succinto tutte quante le glorie di Maria: esse accennano alle prerogative, ai privilegi, alle grazie che Dio concesse a Maria: fecit mihi magna - Esse parlano del culto immenso universale, della devozione che tutti i popoli, tutte le nazioni, tutti i tempi hanno tribulato a Maria: e quindi lasciano supposta l' imminente abbondanza di grazie che Maria ha concesso a tutte le generazioni: Beatam me dicent .......





Ecco, o Signori un campo vasto immenso, dove appena han messo piede quegli austeri ................. ecco, ......... Ciò che Iddio ha fatto a Maria! Ciò che Maria ha fatto all' Umanità: ciò che l' Umanità ha corrisposto verso Maria! Ah chi sarà l' ardito che vorrà entrare in questo campo? chi è l' audace che vuole imprendere a discorrere delle Grazie di Maria? Io, forse? io, l' ultimo nella Chiesa di Gesù Cristo mentre non ancora la sacra stola sacerdotale adorna il .................. Io si! ..... il più indegno di tutti io l' amo! Io t' amo , o Vergine Immacolata! o caro sogno della mia vita, o dopo Gesù tutto il mio Amore, Speranza tu lo sai che io ti amo, tu scis quod te amo.   





Ed ecco perchè parlo di Maria. Vi parlerò col cuore: quel che sento nell' anima mia - Fecit mihi magna qui potens est. L' Onnipotente ha fatto a me cose grandi. Esaminiamo tutta la forza di questa espressione. Per quanto forte sia l' amore che muove alcuno a beneficare un altro  nondimeno può dare più di quel che ha: nè tutti possono dare in ugual modo: un Principe nell' impegno della sua liberalità può cedere il suo Regno, un poverello non può che spezzare il suo pane ...... La condizione quindi della persona che deve ricevere il beneficio è tanta più o meno felice, quanto più o meno potente è colui che vuol beneficarla.





Or bene: chi è Colui che ha fatto cose grandi a Maria? E' forse un Re della Terra, un Grande del mondo? Ah! non facciamo di simili paragoni: Colui che ha fatto cose grandi a Maria è il Re dei Re, è il Dominatore dei dominatori: è l' Onnipotente! Fecit mihi magna qui potens est. L' Onnipotente! Colui che i Cieli non possono contenere, Colui che gli Angeli adorano in silenzio prostrati nell' abisso del loro nulla! Colui che non ebbe mai principio nè mai avrà fine, innanzi al cui sguardo tutti i secoli dell' eternità non sono che picciolo attimo, Colui che trasse il tutto dal nulla come un giuoco della sua Onnipotenza  che passeggia sugli astri come sopra un tappeto di fiori, Colui che può ciò che vuole, l' Onnipotente ha beneficato Maria! le ha fatto dei favori, le ha concesso delle grazie! Ma quali beneficii? Ma quali grazie? Ma quali favori? 


Ah che Maria Santissima stessa, la Sede della Sapienza volendo esprimere i beneficii ricevuti dall' Onnipotente nol può? Maria stessa colei che avea suscitato il canto dei Profeti, che avea fatto vibrare le corde dell' arpa Davidica, che dovea muovere la lingua degli Apostoli, che dovea accendere il fuoco della sacra eloquenza, che dovea ispirare il genio dei giusti alla vista delle Grazie ricevute dall' Onnipotente si umilia si confonde e non può che tutta accennare in una sola parola, in una sola espressione: fecit mihi magna ... l' Onnipotente ha fatto a me cose grandi. Noi sappiamo che Iddio volendo beneficare l' uomo mise in opera la sua Onnipotenza e stese i cieli come una fascia azzurra, creò un sole splendidissimo che illuminasse i giorni, una luna che diradasse le tenebre della notte, sparse di sensi e di benedizioni la terra affinchè producesse l' immenso spettacolo della ........... dei frutti, ecc. ecc. riempì d' uccelli e ........ aprì larghe vene di acqua pei monti, ornò di fiori i prati ecc. ecc.





Questo fece Iddio all' uomo quando non era ancor nato, più che questo gli fece quando lo fu nato appena dal fango gli alitò un frammento della sua divinità. Ancor più che questo fece all' uomo l' Onnipotente quando pel Ministero del Verbo Eterno lo rigenerò alla vita della Grazia con tutto che prevedeva la vera colluvie delle umane ingratitudini!


Ah! che mai adunque avrà fatto a Maria questo Re generoso: a Colei che è la stessa Purità: l' unica Colomba, la Diletta, la Immacolata che con un solo dei suoi sguardi ferì il cuore del suo Dio  Una est Dilecta mea, Columba mea, Immaculata mea ... oculus tuus quia ipsi me avolare fecerunt.





Ah di qual tempra di qual valore sono i privilegi che l' Onnipotente    ha concesso a Maria, mentre che Maria è la primogenita di tutte le creature, Primogenita ex ore Altissimi prodivi ante omnes creaturas  Maria era presente al pensiero di Dio quand' Egli mise i cordini ecc. ecc.


Ah! quali favori, quali grazie ha concesso il Creatore a Maria se per Maria, come dice S. Bernardo, per Maria sola e non per tante generazioni di creature, per Maria sola e non per tante altre miriadi di esseri che si presentavano. Iddio creò questo mondo? e forse l' uomo stesso?





Indarno, o fedeli, ci affatichiamo: non possiamo comprendere! E come pretenderemmo comprendere se Maria stessa ......... Ella non dice: Iddio mi ha fatto Immacolata, giacchè per poter noi comprendere tutta l' estensione di questo privilegio, bisognerebbe che in certo modo avessimo cognizione della pura essenza di Dio, e perciò Maria si limita a dire: Fecit mihi magna.


Maria non dice io sono Madre di Dio: la Sposa dello Spirito Santo ah! Ella nol dice perchè ci bisognerebbe con ...... chi è Lo Spirito Santo che ...... Il Re Salomone si fece un Cantico suole adombrare nelle immagini ciò che non possiamo comprendere. Dio: ciò che è possibile! Per tutto quindi Maria non trova che una sola espressione: Fecit mihi magna.





Lo Spirito Santo che suole adombrare sotto immagini e simboli quello che noi non possiamo comprendere, ci ha lasciato nella Cantica in un certo modo la descrizione delle cose grandi che egli ha fatto a Maria  Il Re Salomone, dice quel libro divino, si è fatto un cocchio del Cedro del Libano, gli ha fatto le colonne d' argento il dosso d' oro il canopeo di porpora, e le parti di mezzo di care cose ricoperse per amore delle Figlie di ............... Qui si adombra Maria. Maria è paragonata al cocchio reale, perchè siccome il cocchio reale trasporta il Re glorioso, così Maria portò nel suo seno il Re, da lei porta Bamb. lo porta dunque tutt' ora attorno la corriera del tempo, mostrandolo e glorificandolo innanzi ai popoli, innanzi ai Re ...........





Iddio fece questo cocchio del Cedro del Libano. Ecco la fortezza e la incorruttibilità che Iddio comunicò a Maria. Maria è la donna forte per la sua fede - sconfisse: Maria ......................... è incorruttibile per le perfezioni delle ....... virtù.


Purità dell' anima e del corpo.


Il canopeo e il dosso sono le due gemelle fari di amore.


E le parti di mezzo. Ah! Iddio ricompensava ciò in ogni virtù e grazie per noi.


Ah! si vanti il Profeta ecc. si glorii dei favori ricevuti Israele ecc. ecc. Maria tutto esprimeva: Fecit mihi magna qui potens est.





 Una Signora Francese per nome Flipò soffriva d' una ostinata infiammazione cronica al fianco sinistro - dolori - impotenza di fare un passo.


Riuscivano vane le cure dei più valenti medici bisognava adagiarla sopra un carrozzino e tirarla lentamente perchè ogni balzo la fea tramortire! Tutti al vedere passare quella pia Signora ridotta da tanti anni a quello stato ne sentia pietà.


Ma la Signora Flipò era devotissima a Maria di Lourdes e nel mese di Settembre del 1874 pensò partire in Lourdes: l' otto settembre comunicò - vi andò con lo sposo e con una zia, e fu portata la    piccola vettura.





Giunta in Lourdes, in vettura visitò grotta - Si rinnovarono i suoi dolori - Ella andò più volte indarno: allora suo marito pensò tornare - ma essa no.


Ci andò estremo volto - Guardò la statua - Figlie di Maria - La zia la vede impallidire - si m ............. Gridi Scendete - Scende - Dispaccia - Ritornò. Non avea parlato. E dopo ciò, o Signori, non è egli è vero che noi non abbiamo nulla da invidiare nè a Lourdes, nè abit ........ nè alla sua Bernardina?





Ma qualcuno dirà: e quella fontana miracolosa che scorre tutt' ora in Lourdes, e produce tante grazie e guarigioni non è da invidiarla? No  fedeli miei! nemmeno quella fontana ci deve far supporre che noi siamo meno prediletti di Maria. Imperocchè, se Maria SS. fece apparire in Lourdes una fontana che ... Maria SS. stessa aprì fin da 19 secoli in Messina una fonte di grazie di salute e di benedizioni mediante la sua protezione a nostro favore.





Ed è qui, o Signori, che intendo di fermare la vostra attenzione in tutto il corso di questo mese Mariano.


Se la fontana di Lourdes apporta a quel paese i miracoli ... non minori portenti, non minori grazie ci ha apportata sempre la protezione di Maria. Noi non abbiamo bisogno di spingere tanto oltre mare ed oltre il nostro sguardo per rintracciare ciò che sappia fare il potente braccio di Maria a prò dei suoi devoti: basta che richiamiamo alla mente ciò che Maria ha operato in diversi tempi tra noi. Ah! qui in Messina tutto parla della protezione di Maria. Ogni sua antica immagine di cui van ..... si potrebbe dire come una fonte da cui sono scaturiti portenti di guarigioni, di speciali favori!








